
GRATTA GRATTA NON VINCI MAI 

Si comincia spesso così, senza un motivo preciso. 
All’inizio lo si fa perché lo fanno anche gli altri, perché sembra una cosa 
da grandi, perché può dare qualche brividino (che se siamo onesti 
riconosciamo dura un attimo). 
E invece gratta oggi, gratta domani alla fine diventa un’abitudine da cui si 
fatica ad allontanarsi, in cui ci troviamo invischiati senza essere più liberi: 
una specie di meccanismo automatico. 
Per questo il gioco d’azzardo è un vero e proprio vizio. 
Non ci sembri esagerata questa parola perché se guardiamo sul 
vocabolario troviamo una definizione che calza a pennello: “un’abitudine 
radicata che provoca nell’individuo il bisogno di quanto per lui è o può 
essere nocivo”. 
Quindi qualcosa che sebbene ci faccia male e non ci renda contenti 
continuiamo a fare. 
Il tranello è che siccome se ne parla tanto in giro e vediamo un sacco di 
pubblicità anche alla televisione oggigiorno puntare i soldi su qualcosa 
sembra normale come comprare un pacchetto di cicche alla menta. 
In fin dei conti anche sulle maglie dei giocatori che più ci affascinano c’è il 
simbolo delle società di scommesse e pure negli intervalli delle partite ci 
sono tanti spot che vogliono convincerci di quanto sia bello mettere li un 
euro e trovarne altri dieci, cento, mille. 
Così noi li guardiamo e iniziamo a pensare che scommettere sia normale, 
che i soldi si possano davvero moltiplicare da soli. 
È un vero peccato che non si impari dalle storie che i grandi ci hanno 
raccontato, nemmeno da quelle belle e molto conosciute: abbiamo 
dimenticato che il Gatto e la Volpe avevano fatto proprio la stessa 
promessa a Pinocchio? “Dacci uno zecchino che lo piantiamo nel campo 
del tesoro, domani tu troverai…” Sappiamo bene che fine hanno fatto i 
soldi e soprattutto come sia rimasto dispiaciuto Pinocchio. 
Ma lui aveva la testa di legno, possiamo capirlo; noi invece abbiamo una 
testa a posto che sa scegliere. 
E decidere di non farsi ingannare da false promesse. 
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